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CREAZIONE DELLA PRATICA 

 

A questo punto è tutto pronto per l’invio delle pratiche. 

Si può accedere dalla piattaforma effettuando il percorso  

 registroimprese.it Sportello Pratiche Servizi eGov Certificati di origine,  

 oppure direttamente dal link praticacdor.infocamere.it 

 

 
 

Cliccando in alto a destra su “Accedi” si effettua il login alla piattaforma (se non ancora 

effettuato su registroimprese.it) e si visualizza la pagina del profilo personale. 

Sempre in alto a destra, cliccando su “Help” è possibile visualizzare il Manuale utente, che 

riporta in modo dettagliato tutte le informazioni necessarie per l’invio delle pratica, sintetizzate 

qui di seguito. 

 

Nella schermata, sono disponibili i dati sul conto online: se si vuole pagare con il conto 

registroimprese.it, nella sezione Diritti deve risultare un importo sufficiente a coprire il costo 

della pratica. 

 

 
 

Per l’invio della pratica, si clicca su “Crea modello” e si inserisce il codice fiscale oppure il REA 

+ la Provincia, cliccando poi su “Cerca”. 

 

file:///C:/Users/simone.veronelli/Desktop/praticacdor.infocamere.it


 
 

Il sistema identifica l’impresa e propone, se si tratta di un impresa con più sedi, la scelta della 

sede di riferimento, i cui dati saranno poi riportati in automatico nel campo 1. 

 

 
Cliccando su “Avvia compilazione”, si passa alla schermata successiva. 

 

 
Si visualizza il modulo del certificato di origine, con il campo 1 già precompilato: 

eventualmente può essere modificato, mettendo degli “a capo” o inserendo o togliendo dati. 

 



 
 

Il campo 2 deve essere compilato con i dati del cliente, selezionando lo Stato di destinazione 

dal menu a discesa. La compilazione deve quindi fermarsi alla città: il sistema “chiude” infatti 

in automatico il campo inserendo lo Stato alla fine del campo 2. 

Il campo 3 di default viene compilato dal sistema con la dicitura “UNIONE EUROPEA – ITALIA”. 

Può essere modificato selezionando un altro Stato dal menu a discesa. Con il tasto + è 

possibile aumentare il numero di Stati, e quindi di origini della merce. 

La compilazione dei campi 4 e 5 è facoltativa. 

Il campo “Fatturato” è obbligatorio e deve essere compilato inserendo le cifre dell’importo della 

fattura di export, senza virgole, senza punti, senza decimali e senza approssimazioni: 2.453,75 

diventerà quindi 2453. 

Cliccando sul tasto più, è possibile inserire più fatture di riferimento per il certificato di origine. 

 

 
 

Il campo 6 va compilato con una descrizione generica commerciale della merce esportata (non 

è necessario elencare tutti gli articoli, se non richiesto dal cliente o dalle autorità del Paese 

estero).  

Il campo 7 va compilato con i pesi della merce. 

 
 



La seconda parte della schermata è quella relativa alle dichiarazioni sull’origine della merce. 

Nel campo 1, le due opzioni “fabbricata” o “prodotta” sono considerate equivalenti. 

 

 
 

I campi delle dichiarazioni vanno compilati inserendo il segno di spunta e scrivendo nel campo 

di testo. 

 
 

Una volta conclusa la compilazione del modulo, è necessario cliccare su “Scarica modello base” 

NB: se il modello base non si scarica, verificare che non sia attivo un blocco dei pop, che sarà 

eventualmente da disabilitare per il sito praticacdor.infocamere.it 

 



 
 

Il sistema scarica il modello base (solitamente nella cartella dei Download”) e mostra la 

schermata successiva, dove vengono visualizzati 4 tasti:  

 “Modifica dati”, per fare eventuali correzioni 

 “Continua”, per proseguire con l’invio della pratica 

 “Nuovo modello”, per compilare un nuovo modello base, 

 “Anteprima di stampa C.O”, per verificare la correttezza dei dati e visualizzare come 

verrà stampato il certificato di origine 

 

 
 

Cliccando su “Anteprima” si visualizza infatti un file in formato pdf, per la verifica dei dati. 

 

 
 

A questo punto è necessario firmare digitalmente il file del modello base scaricato e anche la 

fattura di esportazione. 

Il file del modello base, dopo la firma avrà estensione .xml.p7m e il file della fattura .pdf.p7m. 

Dopo la firma, tornando sulla piattaforma e cliccando su “Continua” si visualizza la schermata 

per la creazione della pratica online. 



Si carica il file .xml.p7m e si seleziona la Camera e la sede di competenza. 

 

 
 

Una volta effettuate queste due operazioni, si può cliccare su “Avvia creazione”. 

 

 
 

La schermata successiva è quella del dettaglio pratica, con sulla sinistra i comandi 

 Allega, per caricare i file 

 Annotazioni, per inserire eventuali note o comunicazioni per la Camera 

 Invia Pratica, per passare all’invio 

 



 
 

Dopo aver cliccato in alto a sinistra su “Allega”, si possono caricare tutti i file che costituiscono 

il fascicolo della pratica. 

 

 
 

Caricando i singoli file, sarà necessario identificare la tipologia del documento selezionando 

l’apposita voce dal menu a discesa. 

 
 

Concluso il caricamento dei file, dopo aver cliccato sul tasto “Allega e termina”, si ritorna alla 

schermata di dettaglio. 

 



 
 

Cliccando su “Invia” si passa alla schermata di Invio, dove è possibile indicare eventuali  

- Copie del certificato di origine, aggiuntive rispetto all’originale 

- Visti, per l’apposizione del “visto poteri di firma” sui documenti firmati digitalmente 

(es.fatture, packing list, ecc) 

- Autentiche, per l’apposizione del visto “autentica della firma” del funzionario della 

Camera (questo timbro è conosciuto anche come “legalizzazione” o “ex upica”. Viene 

raramente richiesto dalla controparte straniera. 

La schermata presenta altre opzioni 

- Certificato proforma, da selezionare se il certificato è collegato a fattura proforma 

- Pagamento al ritiro, da selezionare se si decide di pagare al momento del ritiro del 

certificato, agli sportelli della Camera 

- Campo Giacenza Merci (da compilare obbligatoriamente), per indicare dove si trovano 

le merci al momento della richiesta del certificato 

- Tasto Pagamento online (PagoPa) da utilizzare per il pagamento con carta di credito 

contestuale all’invio, obbligatorio se si richiede la spedizione a domicilio Tasto 

“Conferma e invia”, per inviare la pratica 

 

 
 

NB: le modalità di pagamento della pratica sono le seguenti 

 online, attraverso il conto prepagato di registroimprese.it, ricaricabile con carta di 

credito, oppure con iConto, ricaricabile con bonifico 

 online, con carta di credito o bonifico al momento dell'invio della pratica, attraverso la 

piattaforma PagoPA, se si richiede la spedizione a domicilio (consulta la breve guida) 

http://www.registroimprese.it/area-utente
https://www.iconto.infocamere.it/
https://www.milomb.camcom.it/documents/10157/156853/guida-pagamenti-pago-pa.pdf/7c651f74-a90f-4ab6-8fda-8a7c6d9fae0a


 allo sportello, con Bancomat, Carta di Credito (no American Express) o contanti. 

  



INVIO E MONITORAGGIO DELLA PRATICA 

 

Una volta confermato l’invio, la pratica passa nella sezione “Pratiche inviate” con lo stato “In 

attesa di presa in carico”. 

 

 
 

Mano a mano che prosegue l’istruttoria della pratica, viene aggiornato lo stato, come da elenco 

seguente: 

 

 In attesa di presa in carico dal sistema: la pratica è stata inviata ma non è ancora disponibile 

alla Camera di Commercio  

 In carico all'ufficio competente: la pratica è disponibile alla Camera di Commercio per iniziare 

l’istruttoria  

 In istruttoria: la Camera di Commercio ha iniziato la fase di istruttoria della pratica  

 Certificato disponibile:: il certificato risulta stampato (solo se il pagamento della pratica 

avviene in modalità differita)  

 Chiusa con esito positivo: la pratica è stata chiusa con esito positivo dalla Camera di 

Commercio  

 

In aggiunta, a seconda dell’esito dell’istruttoria, la pratica può trovarsi in uno dei seguenti 

stati:  

 Respinta: la pratica è stata respinta dalla Camera di Commercio; in questo caso risulta 

necessario compilare una nuova pratica  

 Richiesta rettifica/Richiesta rettifica modello base: la Camera di Commercio ha richiesto delle 

rettifiche sulla pratica; eventuali annotazioni vengono riportate nel campo Annotazioni 

sportello  

 Rettifica trasmessa: l’utente, a fronte della richiesta di rettifica, ha apportato e trasmesso le 

modifiche alla Camera di Commercio  

 Annullata: la pratica è stata volutamente annullata dall’utente 

 

Una volta che la pratica è stata inviata e protocollata dal sistema, la piattaforma invia una mail 

di conferma di protocollazione: significa che la Camera ha ricevuto la pratica. 



 
 

Una volta che il certificato è stato emesso, la piattaforma invia una seconda mail con la 

conferma del rilascio del certificato di origine. 

 


